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«Assolombardahada
tempoavviatounpercorso
con leamministrazione
locali. Undialogo continuo
chehapermessodi
portareavanti le istanze
delle imprese», spiegano
dall’Associazione.

Lastrategia

Dialogoeaccordi

di FABIO LOMBARDI

DOVE “mettere su” un capanno-
ne? Dove stabilire la propria sede
e i propri uffici? Può dipendere
dalle tasse (quelle locali). Infatti
fra un paese e l’altro (anche confi-
nanti) a volte ci sono parecchie
differenze. E anche se la scelta
non dipende solo da questo (mol-
to di più contano i servizi, la logi-
stica, imezzi e le vie di comunica-
zione) anche le tasse locali posso-
no rappresentare una discrimi-
nante.A tracciare lamappadei co-
muni brianzoli dove si spende di
più e di meno per le tasse locali
(Imu,Tasi, Tari, oneri di urbaniz-
zazione e addizionale Irpef) ci ha
pensatoAssolombardaConfindu-
striaMonza Brianza e Lodi. L’as-
sociazione industriali ha preso in
considerazione i 250 Comuni del-
le tre province, da cui si possono
estrapolare quelli brianzoli.

LA CLASSIFICA. Prendendo
in considerazione Imu (Imposta
municipale unica), Tasi (Tassa
sui Servizi Indivisibili) eTari (tas-
sa rifiuti) il Comune dove le tarif-
fe sono più pesanti è Monza. Pri-
ma inBrianza,ma ottava se si con-
siderano tutti i 250 Comuni delle
tre province. Al secondo posto
nel territorio c’è Vedano, seguita
da Nova Milanese, Villasanta e
poi Sovico.
Fra i paesi dove invece un’impre-
sa costa meno, in termini di tasse
locali, ci sono Cavenago, Barlassi-
na e Roncello.

Le cose cambiano un po’ se si
prendono in considerazione il ti-
po di attività (capannoni o uffici)
e le imposte (aggiungendo ad
esempio gli oneri di urbanizzazio-
ne).
Calcolando anche gli oneri di ur-
banizzazione (in questo caso inci-
dono solo sulle nuove attività) i
Comuni più costosi diventano
Brugherio eMuggiò. In ogni caso
sui 250 Comuni «la pressione fi-
scale locale resta su livelli elevati
anche per il 2017 e, anzi, cresce

guardando all’intervallo
2012-2017», spieganodaAssolom-
barda analizzando il sesto rappor-
to sulla fiscalità locale. Sebbene il
2017 registri una lievissima ridu-
zionedella pressione fiscale rispet-
to all’anno precedente, sia per i ca-
pannoni (-0,4) sia per gli uffici
(-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uf-
fici hanno visto un incremento
della pressione fiscale dell’8,7%,
che li ha portati a pagare inmedia
619 euro in più.Ancora più consi-
stente l’aumento per i capannoni
industriali pari al 9,1% con un in-
cremento di 3.346 euro.

I CAPANNONI più tartassati da
Imu, Tari e Tasi sono a Monza,
Ceriano Laghetto, Nova Milane-
se,Aicurzio eVaredo invece gli uf-
fici più gravati dalle imposte loca-
li sono aMonza,Villasanta, Veda-
no, Arcore e Sovico. I capannoni
meno tassati si trovano invece a
Barlassina, Cogliate, Ronco, Ron-
cello eCamparadamentre gli uffi-
ci “più convenienti” sono a Ron-
cello, Cornate d’Adda, Barlassina,
Ronco e Veduggio con Colzano.
Nel rapporto di Assolombarda fra
gli esempi positivi è citata Lisso-
ne che ha “un Regolamento Iuc
(2016) che prevede alcune sempli-
ficazioni e agevolazioni: compen-
sazionedei crediti vantati nei con-
fronti del comune con i debiti per
i tributi locali, e prevede un ravve-
dimento operoso con sanzioni az-
zerate o ridotte per il versamento
dei tributi locali».

fabio.lombardi@ilgiorno.net
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ImueTari, aMonza si pagadi più
Lo studio di Assolombarda sulle tasse locali nei Comuni brianzoli

PIÙ “CONVENIENTI”
CAVENAGO,BARLASSINA
ERONCELLOC’È LAMINOR
PRESSIONEFISCALELOCALE

3.346
Gli euro che si devono
spenderemediamente
in più rispetto al 2012
per il pagamento
delle imposte locali

sui capannoni

-0,4%
È la riduzione

della pressione fiscale
locale registrata

nel 2017 nei 250 Comuni
delle province di Milano,

Monza e Lodi

+8,7%
È l’incremento

di Imu, Tasi e Tari
per gli uffici

registrata negli ultimi
5 anni, nonostante
il calo del 2017

SPORTELLO Il Punto Comune di Monza  (Rossi)

COMPETITIVITÀ
La tassazione insieme a servizi
e infrastrutture
è fondamentale per le imprese
(Rossi)

IMPRESETARTASSATE IL CASOLISSONE
CITATOCOME«VIRTUOSO»
PERSEMPLIFICAZIONI
EAGEVOLAZIONI INTRODOTTE
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IMPRESE: ASSOLOMBARDA, PRESSIONE FISCALE
LOCALE +9% IN 5 ANNI
Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il 2017 e, anzi,

cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal sesto rapporto sulla fiscalità locale

promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai comuni della Città

Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi. L’indagine, spiega Assolombarda,

rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri

di urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.Sebbene il 2017 registri una

lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all’anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia

per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale

dell’8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l’aumento per i

capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.I Comuni con il livello di pressione

fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque

Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e

capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi

sono alti in graduatoria, rispettivamente all’ottava e all’11esima posizione. Si deve però tenere in

considerazione che il dato è influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che

in questi territori è particolarmente rilevante.

aiTV

POLITICA ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 
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IMPRESE: ASSOLOMBARDA, PRESSIONE FISCALE
LOCALE +9% IN 5 ANNI (2)
(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche industriali e

Fisco, si tratta di "un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo a disposizione delle

Amministrazioni comunali una fotografia complessiva dell’impatto della fiscalità locale sulle attività

produttive con l’auspicio che diventi uno strumento utile a orientare le scelte future". "Occorre -

prosegue Ferro - ridurre il peso dell’imposizione fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per

rendere il territorio ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità, competenze e

qualità del lavoro, e far crescere la competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla

rimodulazione del carico fiscale tra Imu e Tasi: quest’ultima, infatti, è interamente deducibile dalle

imposte sui redditi delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla

necessità di uniformare l’interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali

all’attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il ministero dell’Economia e

delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la

situazione migliora. I comuni più virtuosi in termini di pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi.

Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca D’Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.

aiTV

Salvini: Siria, Italia non sia

POLITICA ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 
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Sabrina Cottone - Gio, 12/04/2018 - 06:00

Milano capitale della crescita e delle
tasse sulle imprese
Ferro (Assolombarda): «L'importo dell'imposta annua sui capannoni basterebbe a
pagare due lavoratori»

Sabrina Cottone

La pressione fiscale su uffici e capannoni non aiuta le imprese a cogliere la ripresa del Pil

che a Milano è molto consistente, su livelli quasi doppi rispetto al resto del Paese. Il dato

impatta anche sull'occupazione. L'incremento delle tasse sugli uffici ﴾+8,7% in cinque

anni﴿ e sui capannoni industriali, pari al 9,1% tra 2012 e 2017, ha portato l'importo medio

delle tasse sui capannoni da 36.601 a 39.947 euro. Oltre l'apparente freddezza dei

numeri, nella sede milanese di Assolombarda arriva la traduzione in esseri umani. «La

somma di 39.947 euro è circa il costo annuo di due lavoratori» dice Carlo Ferro,

vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche industriali e Fisco. Il senso è che

se venisse rimodulato il carico fiscale di Imu, Tasi e Tari, le imprese potrebbero assumere

un maggior numero di dipendenti.

Esistono Comuni virtuosi e Comuni viziosi nella rilevazione, che ha interessato i territori di

Milano, Lodi, Monza e Brianza. A guidare la classifica della maggiore pressione fiscale su

capannoni e uffici è Milano, con oltre 16mila euro di imposte locali, senza contare gli

oneri di urbanizzazione. Seguono Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno

Monzese. Monza e Lodi, gli altri comuni capoluogo all'interno della rilevazione, arrivano a

una certa distanza ma pur sempre in posizioni ad alta pressione fiscale: sono

rispettivamente ottava e undicesima in questa poco gradevole classifica.

Il focus su Milano, maglia nera per le imposte locali, si allarga anche ad altri dati

importanti. A Milano, così come negli altri Comuni capoluogo, ci sono da considerare

anche variabili positive di cui possono godere, prima ancora che i cittadini, le imprese.

«Le imposte sono più alte anche perché il territorio è più vivace, garantisce maggiore

supporto alle imprese per mezzo di infrastrutture e servizi, che sono utili per

l'innovazione e la creatività delle imprese» spiega Verro. In questo ambito si collocano le

agevolazioni per le start up e per i nuovi investimenti produttivi, con l'esenzione o la

sospensione dei tributi locali ﴾ciò che accade anche a Sesto San Giovanni e Rho﴿.

Milano offre maggiori possibilità di occupazione e più speranza grazie ai dati sulla

crescita, in netta ripresa anche rispetto ai livelli precedenti alla crisi e in controtendenza

sulla situazione nazionale. Dati che sono molto positivi anche per il resto della

Lombardia, che però non è ancora uscita dal picco negativo causato dalla crisi

economica.

Secondo un'analisi del Centro studi di Assolombarda, il Pil lombardo è aumentato

dell'1,8% nel 2017, con una crescita complessiva di +5,1% nell'ultimo quadriennio. Per

Milano la crescita è stimata al +1,9%. La ripresa, che è partita nel 2014, sembra essere

ormai solida. Nel quadriennio 2014-2017 Milano cresce del +6,2%, quasi due volte il

ritmo dell'Italia ﴾+3,4%﴿, e oggi risulta del 3,2% sopra il livello pre crisi. Il differenziale

rispetto al momento precedente la crisi economica è invece ancora negativo per la

Lombardia ﴾-1,1%﴿ e soprattutto per l'Italia nel suo complesso ﴾-4,5%﴿.

Dati positivi che spingono gli imprenditori a chiedere un volano per agganciare la ripresa.

«La leva fiscale può concedere maggiore attrattività - dice Ferro - , anche se sappiamo

che i margini di manovra degli amministratori locali sono molto limitati».

f
login

h
registrazione

g
edicola

Inserisci le chiavi di ricerca

Cerca

Info e Login

Home Politica Mondo Cronache Blog Economia Sport Cultura Milano LifeStyle Speciali Motori Abbonamento Cerca

commenta Mi piace 0

Editoriali

Di Maio non sarà
premier
di Alessandro Sallusti

Sgarbi quotidiani

Giornalisti per sentito
dire
di Vittorio Sgarbi

Calendario eventi
08 Maggio - 12
Maggio

Eurovision Song Contest
2018

10 Maggio - 14
Maggio Salone del libro di Torino

1

Data

Pagina

Foglio

12-04-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

0
4
3
9
1
5



milano

Condividi:

 

Commenti:

0  

Redazione - Gio, 12/04/2018 - 06:00

Imprese, Milano da record: più
crescita ma anche più tasse
La pressione fiscale su capannoni e uffici è aumentata del 9%

La pressione fiscale non aiuta le imprese a cogliere la ripresa del Pil che a Milano è

consistente: nel quadriennio 2014-2017 Milano è cresciuta del +6,2%, quasi il doppio

rispetto al resto del Paese. Milano resta però la capitale della pressione fiscale su uffici e

capannoni, con oltre 16mila euro di imposte locali, senza contare gli oneri di

urbanizzazione. Il dato impatta anche sull'occupazione. L'incremento delle tasse sugli

uffici ﴾+8,7% in cinque anni﴿ e sui capannoni industriali, pari al 9,1%, ha portato l'importo

medio delle tasse sui capannoni a 39.947 euro. «La somma è più o meno pari al costo

annuo di due lavoratori» dice il vicepresidente di Assolombarda Carlo Ferro. E insiste:

«La leva fiscale può concedere maggiore attrattività».
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Mercoledì 11 Aprile 2018 - Ore 20:23

Mercati: i dati macro italiani ed esteri della settimana
MILANO (MF-DJ)--Questi i dati macro-economici attesi per la settimana sulla base delle
indicazioni della Direzione Centrale Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo  : VENERDI' 13
APRILE *CINA - bilancia commerciale marzo (precedente: +33,74 mld usd) *GERMANIA 08h00 -
inflazione marzo finale (precedente: +0,5% m/m, +1,4% a/a; preliminare: +0,4% m/m, +1,6%
a/a; consenso: +0,4% m/m, +1,6% a/a) - inflazione armonizzata marzo finale (preliminare:
+0,4% m/m, +1,5% a/a; consenso: +0,4% m/m, +1,5% a/a) *SPAGNA 09h00 - inflazione
armonzzata marzo finale (precedente: +0,1% m/m, +1,2% a/a; preliminare: +1,3% a/a;
consenso: +1,3% a/a) *USA 16h00 - indice fiducia consumatori U.Michigan aprile preliminare
(precedente: 101,4 punti; previsione: 101 punti; consenso: 101 punti) *Visita di Pence in Peru'
e Colombia per accordo Nafta *Alle 13h30 e' atteso il discorso di Rosengren (Fed) *Alle 15h00
e' atteso il discorso di Bullard (Fed) *Alle 19h00 e' atteso il discorso di Kaplan (Fed) alb
alberto.chimenti@mfdowjones.it (fine) MF-DJ NEWS ))

Mercati: i dati macro italiani ed esteri di domani
MILANO (MF-DJ)--Questi i dati macro-economici attesi per domani sulla base delle indicazioni
della Direzione Centrale Studi e Ricerche di Intesa  Sanpaolo  : GIOVEDI' 12 APRILE
*EUROZONA 11h00 - produzione industriale febbraio (precedente: -1 m/m, +2,7% a/a;
consenso: +0,5% m/m) *USA 14h30 - richieste settimanali sussidi disoccupazione (precedente:
+24.000 unita' a 242.000) - prezzi import marzo (precedente: +0,4% m/m; previsione: inv. m/m;
consenso: +0,4% m/m) 16h30 - scorte settimanali gas naturale (precedente: -29 mld piedi cubi
a 1.354 mld) *E' atteso il discorso di Carney (BoE) *Alle 02h30 e' atteso il discorso di Kuroda
(BoJ) *Alle 13h30 e' prevista la pubblicazione dei verbali della riunione della Bce di gennaio
*Alle 14h15 e' atteso il discorso di Coeure' (Bce) *Alle 18h00 e' atteso il discorso di Weidmann
(Bce) *Alle 18h55 e' atteso il discorso di Constancio (Bce) *Alle 23h00 e' atteso il discorso di
Kashkari (Fed) alb alberto.chimenti@mfdowjones.it (fine) MF-DJ NEWS ))

Governo: Di Maio; Berlusconi ceda passo, ha perso
ROMA (MF-DJ)--"Io credo che le parole di Alessandro siano le parole di quanti in questo
momento considerino Silvio Berlusconi appartenente a un'epoca storica finita. Col voto del
quattro marzo si sono superati gli schemi ideologici. Silvio Berlusconi ceda il passo dopo 30
anni di protagonismo, ha perso". Lo ha detto il candidato premier dei Cinque Stelle, Luigi Di
Maio, interpellato sulle parole di Alessandro Di Battista che ha definito Berlusconi "il male
assoluto". gug guglielmo.valia@mfdowjones.it (fine) MF-DJ NEWS ))
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale locale +9% in 5
anni
MILANO (MF-DJ)--La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il 2017 e, anzi,
cresce guardando all'intervallo 2012-2017. quanto emerge dal 6* Rapporto sulla fiscalita'
locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai comuni della
Citta' Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi. L'indagine, informa
una nota, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa -
Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione - e l'Addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.
Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all'anno
precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno
visto un incremento della pressione fiscale dell'8,7%, che li ha portati a pagare in media 619
euro in piu'. Ancora piu' consistente l'aumento per i capannoni industriali pari al 9,1% con un
incremento di 3.346 euro. I comuni con il livello di pressione fiscale piu' alto sono quelli di
grandi dimensioni e piu' vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale
complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano,
Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in
graduatoria, rispettivamente all'8* e al'11* posizione. Si deve pero' tenere in considerazione
che il dato e' influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi
territori e' particolarmente rilevante. "Si tratta di un lavoro importante che monitora ben 250
comuni, mettendo a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia complessiva
dell'impatto della fiscalita' locale sulle attivita' produttive con l'auspicio che diventi uno
strumento utile a orientare le scelte future- ha dichiarato Carlo Ferro, Vicepresidente di
Assolombarda con delega a Politiche industriali e Fisco -. Occorre, infatti, ridurre il peso
dell'imposizione fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora piu'
attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialita', competenze e qualita' del lavoro, e
far crescere la competitivita' delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla
rimodulazione del carico fiscale tra Imu e Tasi: quest'ultima, infatti, e' interamente deducibile
dalle imposte sui redditi delle societa' e pertanto piu' conveniente a parita' di gettito per il
Comune. Oltre alla necessita' di uniformare l'interpretazione della norma sulla Tari in relazione
ai magazzini funzionali all'attivita' produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante
il Ministero dell'Economia e delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta". Allontanandosi
dai principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni piu' virtuosi in termini di
pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca
D'Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta. Il monitoraggio mette, inoltre, in
evidenza che Imu e Tasi rimangono sui valori del 2016. Un risultato determinato dalla Legge di
Stabilita' 2017 che ha imposto ai Comuni, gia' dal 2016, il divieto di aumentare le aliquote.
Nessuna Amministrazione, tra quelle oggetto del monitoraggio, le ha pero' riviste al ribasso, ad
eccezione di Legnano che ha ridotto l'aliquota dell'Imu dei capannoni e alzato quella della Tasi
mantenendo inalterato il carico complessivo. Dal 2012 gli importi dovuti per queste imposte
sono cresciuti complessivamente dell'11,3% per gli uffici e del 22,1% per i capannoni. Anche gli
oneri di urbanizzazione non hanno riscontrato rilevanti scostamenti rispetto allo scorso anno:
0,5% per gli uffici e 0,0% per i capannoni. In sei anni l'incremento complessivo e' stato di circa il
5% per entrambe le tipologie di immobili. Ugualmente l'Addizionale Irpef, che il monitoraggio
rileva per via dell'impatto sui dipendenti delle imprese del territorio, rimane sui livelli del 2016.
Quasi la totalita' dei Comuni ha confermato le aliquote dell'anno precedente. Solo Cusano
Milanino e Cologno Monzese l'hanno ridotta. Dall'analisi emerge, invece, una diminuzione della
tassa sui rifiuti. Nel 2017, infatti, la Tari nei principali comuni e' diminuita in media dell'1,4% per
gli uffici e dell'1,6% per i capannoni industriali. Una tendenza consolidata per questi ultimi che,
anche nel periodo 2012-2017, hanno visto diminuire del 14,9% la tassa sui rifiuti. Mentre per gli
uffici e' cresciuta dell'1,3%. Piu' nel dettaglio Assolombarda ha avviato, da alcuni anni, un
percorso di confronto con le Amministrazioni locali che ha prodotto importanti risultati in termini
di semplificazione e di risparmio per le imprese. Dal protocollo in materia di fiscalita' locale
siglato con Baranzate, Cinisello Balsamo, Lainate, Melzo e Rho, alle agevolazioni per le startup
e i nuovi insediamenti produttivi a Buccinasco, Milano, Rho e Sesto San Giovanni, oltre
all'esenzione dei magazzini funzionali alle attivita' produttive gia' recepite da Baranzate,
Cernusco sul Naviglio, Milano e Rho, e la rimodulazione del carico impositivo di Imu e Tasi
introdotto da Lainate, Legnano e Melzo. Casi di successo che devono diventare best practice
sempre piu' diffuse sul nostro territorio. com/fch (fine) MF-DJ NEWS ))
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale locale +9% in 5 anni 

MILANO (MF-DJ)--La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche
per il 2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-2017. quanto
emerge dal 6* Rapporto sulla fiscalita' locale promosso da
Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai comuni
della Citta' Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e
Lodi. L'indagine, informa una nota, rileva e mette a confronto i valori delle
imposte gravanti sugli immobili di impresa - Imu, Tasi, Tari, oneri di
urbanizzazione - e l'Addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.
Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione fiscale
rispetto all'anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-
0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della
pressione fiscale dell'8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro
in piu'. Ancora piu' consistente l'aumento per i capannoni industriali pari
al 9,1% con un incremento di 3.346 euro. I comuni con il livello di
pressione fiscale piu' alto sono quelli di grandi dimensioni e piu' vicini a ai
3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo
sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono:
Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese.
Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente all'8* e
al'11* posizione. Si deve pero' tenere in considerazione che il dato e'
influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che
in questi territori e' particolarmente rilevante. "Si tratta di un lavoro
importante che monitora ben 250 comuni, mettendo a disposizione delle
Amministrazioni comunali una fotografia complessiva dell'impatto della
fiscalita' locale sulle attivita' produttive con l'auspicio che diventi uno
strumento utile a orientare le scelte future- ha dichiarato Carlo Ferro,
Vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche industriali e
Fisco -. Occorre, infatti, ridurre il peso dell'imposizione fiscale sulle
imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora piu'
attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialita', competenze e
qualita' del lavoro, e far crescere la competitivita' delle nostre aziende. A
cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del carico fiscale tra Imu e
Tasi: quest'ultima, infatti, e' interamente deducibile dalle imposte sui
redditi delle societa' e pertanto piu' conveniente a parita' di gettito per il
Comune. Oltre alla necessita' di uniformare l'interpretazione della norma
sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali all'attivita' produttiva, che
molti Comuni continuano a tassare nonostante il Ministero dell'Economia
e delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta". Allontanandosi dai
principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni piu' virtuosi
in termini di pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi
troviamo: Castelnuovo Bocca D'Adda, Maccastorna, Cornovecchio,
Cavacurta e Orio Litta. Il monitoraggio mette, inoltre, in evidenza che Imu
e Tasi rimangono sui valori del 2016. Un risultato determinato dalla Legge
di Stabilita' 2017 che ha imposto ai Comuni, gia' dal 2016, il divieto di
aumentare le aliquote. Nessuna Amministrazione, tra quelle oggetto del
monitoraggio, le ha pero' riviste al ribasso, ad eccezione di Legnano che
ha ridotto l'aliquota dell'Imu dei capannoni e alzato quella della Tasi
mantenendo inalterato il carico complessivo. Dal 2012 gli importi dovuti
per queste imposte sono cresciuti complessivamente dell'11,3% per gli
uffici e del 22,1% per i capannoni. Anche gli oneri di urbanizzazione non
hanno riscontrato rilevanti scostamenti rispetto allo scorso anno: 0,5%
per gli uffici e 0,0% per i capannoni. In sei anni l'incremento complessivo
e' stato di circa il 5% per entrambe le tipologie di immobili. Ugualmente
l'Addizionale Irpef, che il monitoraggio rileva per via dell'impatto sui
dipendenti delle imprese del territorio, rimane sui livelli del 2016. Quasi la
totalita' dei Comuni ha confermato le aliquote dell'anno precedente. Solo
Cusano Milanino e Cologno Monzese l'hanno ridotta. Dall'analisi emerge,
invece, una diminuzione della tassa sui rifiuti. Nel 2017, infatti, la Tari nei
principali comuni e' diminuita in media dell'1,4% per gli uffici e dell'1,6%
per i capannoni industriali. Una tendenza consolidata per questi ultimi
che, anche nel periodo 2012-2017, hanno visto diminuire del 14,9% la
tassa sui rifiuti. Mentre per gli uffici e' cresciuta dell'1,3%. Piu' nel
dettaglio Assolombarda ha avviato, da alcuni anni, un percorso di
confronto con le Amministrazioni locali che ha prodotto importanti
risultati in termini di semplificazione e di risparmio per le imprese. Dal
protocollo in materia di fiscalita' locale siglato con Baranzate, Cinisello
Balsamo, Lainate, Melzo e Rho, alle agevolazioni per le startup e i nuovi
insediamenti produttivi a Buccinasco, Milano, Rho e Sesto San Giovanni,
oltre all'esenzione dei magazzini funzionali alle attivita' produttive gia'
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recepite da Baranzate, Cernusco sul Naviglio, Milano e Rho, e la
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Imprese: Assolombarda, pressione
 scale locale +9% in 5 anni

LOMBARDIA

11 Aprile 2018

Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione  scale locale resta su livelli elevati
anche per il 2017 e, anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È quanto
emerge dal sesto rapporto sulla  scalità locale promosso da Assolombarda,
che analizza la pressione  scale esercitata dai comuni della Città Metropolitana
di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi. L’indagine, spiega
Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli
immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione, e l’addizionale
Irpef per quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione  scale rispetto
all’anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uf ci (-0,3%), negli
ultimi 5 anni gli uf ci hanno visto un incremento della pressione  scale
dell’8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più
consistente l’aumento per i capannoni industriali pari al 9,1% con un
incremento di 3.346 euro.

I Comuni con il livello di pressione  scale più alto sono quelli di grandi
dimensioni e più vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per
carico  scale complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su uf ci
e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno
Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente
all’ottava e all’11esima posizione. Si deve però tenere in considerazione che il
dato è in uenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che
in questi territori è particolarmente rilevante.
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Imprese: Assolombarda, pressione
 scale locale +9% in 5 anni (2)

LOMBARDIA

8 Ottobre 0016

(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a
Politiche industriali e Fisco, si tratta di "un lavoro importante che monitora ben
250 comuni, mettendo a disposizione delle Amministrazioni comunali una
fotogra a complessiva dell’impatto della  scalità locale sulle attività produttive
con l’auspicio che diventi uno strumento utile a orientare le scelte future".

"Occorre - prosegue Ferro - ridurre il peso dell’imposizione  scale sulle
imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in
aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e
far crescere la competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio,
dalla rimodulazione del carico  scale tra Imu e Tasi: quest’ultima, infatti, è
interamente deducibile dalle imposte sui redditi delle società e pertanto più
conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla necessità di uniformare
l’interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali
all’attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il
ministero dell’Economia e delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".

Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I
comuni più virtuosi in termini di pressione  scale sono tutti in provincia di Lodi.
Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca D’Adda, Maccastorna, Cornovecchio,
Cavacurta e Orio Litta.
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

FISCO: ASSOLOMBARDA, PRESSIONE LOCALE 2017 RESTA
STABILE DAL 2016

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 11 apr - La pressione fiscale locale resta su
livelli elevati anche per il 2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-2017. E'
quanto emerge dal sesto Rapporto sulla fiscalita' locale promosso da Assolombarda,
che analizza la pressione fiscale esercitata dai comuni della Citta' Metropolitana di
Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi. L'indagine rileva e mette a confronto i
valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa - Imu, Tasi, Tari, oneri di
urbanizzazione - e l'Addizionale Irpef per quanto riguarda le persone. Sebbene il 2017
registri una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia
per i capannoni (-0,4%) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto
un incremento della pressione fiscale dell'8,7%, che li ha portati a pagare in media 619
euro in piu'. Ancora piu' consistente l'aumento per i capannoni industriali pari al 9,1%
con un incremento di 3.346 euro. I Comuni con il livello di pressione fiscale piu' alto sono
quelli di grandi dimensioni e piu' vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per
carico fiscale complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e
capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese.
Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente all'ottava e all'undicesima
posizione. Il monitoraggio mette, inoltre, in evidenza che nel 2017 Imu e Tasi rimangono
sui valori del 2016. Dal 2012, invece, gli importi dovuti per queste imposte sono cresciuti
complessivamente dell'11,3% per gli uffici e del 22,1% per i capannoni. Anche gli oneri di
urbanizzazione non hanno riscontrato rilevanti scostamenti rispetto allo scorso anno:
0,5% per gli uffici e invariata per i capannoni. In sei anni l'incremento complessivo e'
stato di circa il 5% per entrambe le tipologie di immobili. Ugualmente l'Addizionale Irpef,
che il monitoraggio rileva per via dell'impatto sui dipendenti delle imprese del territorio,
rimane sui livelli del 2016. Quasi la totalita' dei Comuni ha confermato le aliquote
dell'anno precedente. Solo Cusano Milanino e Cologno Monzese l'hanno ridotta.
Dall'analisi emerge, invece, una diminuzione della tassa sui rifiuti. Nel 2017, infatti, la
Tari nei principali comuni e' diminuita in media dell'1,4% per gli uffici e dell'1,6% per i
capannoni industriali. Una tendenza consolidata per questi ultimi che, anche nel periodo
2012-2017, hanno visto diminuire del 14,9% la tassa sui rifiuti. Mentre per gli uffici e'
cresciuta dell'1,3%.
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RAPPORTO ANNUALE

Assolombarda, pressione fiscale locale per le imprese: +9% in 5 anni

Share

La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il 2017 e, anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È quanto

emerge dal 6° Rapporto sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai comuni

della Città Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi. L’indagine rileva e mette a confronto i valori delle

imposte gravanti sugli immobili di impresa – Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione – e l’Addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all’anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia
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per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale dell’8,7%, che li ha portati a

pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l’aumento per i capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346

euro.

I Comuni con il livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque

Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese (considerando IMU, TASI e TARI su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San

Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente all’8° e al’11°
posizione.

Si deve però tenere in considerazione che il dato è influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi territori
è particolarmente rilevante.

“Si tratta di un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia

complessiva dell’impatto della fiscalità locale sulle attività produttive con l’auspicio che diventi uno strumento utile a orientare le scelte

future– ha dichiarato Carlo Ferro, Vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche industriali e Fisco –. Occorre, infatti, ridurre

il peso dell’imposizione fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti
di imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla
rimodulazione del carico fiscale tra Imu e Tasi: quest’ultima, infatti, è interamente deducibile dalle imposte sui redditi delle società e

pertanto più conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla necessità di uniformare l’interpretazione della norma sulla Tari in

relazione ai magazzini funzionali all’attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il Ministero dell’Economia e

delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta”.

Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più virtuosi in termini di pressione fiscale sono tutti in

provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca D’Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.

Il monitoraggio mette, inoltre, in evidenza che Imu e Tasi rimangono sui valori del 2016. Un risultato determinato dalla Legge di

Stabilità 2017 che ha imposto ai Comuni, già dal 2016, il divieto di aumentare le aliquote. Nessuna Amministrazione, tra quelle oggetto

del monitoraggio, le ha però riviste al ribasso, ad eccezione di Legnano che ha ridotto l’aliquota dell’Imu dei capannoni e alzato quella

della Tasi mantenendo inalterato il carico complessivo. Dal 2012 gli importi dovuti per queste imposte sono cresciuti

complessivamente dell’11,3% per gli uffici e del 22,1% per i capannoni.

Anche gli oneri di urbanizzazione non hanno riscontrato rilevanti scostamenti rispetto allo scorso anno: 0,5% per gli uffici e

0,0% per i capannoni. In sei anni l’incremento complessivo è stato di circa il 5% per entrambe le tipologie di immobili.

Ugualmente l’Addizionale Irpef, che il monitoraggio rileva per via dell’impatto sui dipendenti delle imprese del territorio, rimane sui livelli

del 2016. Quasi la totalità dei Comuni ha confermato le aliquote dell’anno precedente. Solo Cusano Milanino e Cologno Monzese l’hanno

ridotta.

Dall’analisi emerge, invece, una diminuzione della tassa sui rifiuti. Nel 2017, infatti, la TARI nei principali comuni è diminuita in media

dell’1,4% per gli uffici e dell’1,6% per i capannoni industriali. Una tendenza consolidata per questi ultimi che, anche nel periodo 2012-2017,
hanno visto diminuire del 14,9% la tassa sui rifiuti. Mentre per gli uffici è cresciuta dell’1,3%.

“Come Assolombarda siamo attivi nello studio e nelle proposte di collaborazione sulla fiscalità per le imprese sia a livello nazionale sia

locale” conclude Ferro. “Queste partnership sono esempi costruttivi di un approccio orientato allo sviluppo del territorio – ha sottolineato –.
Tuttavia la pressione delle imposte locali è aumentata di 9 punti in 5 anni e l’incidenza della pressione fiscale sul PIL a livello nazionale si

è attenuata solo marginalmente (un punto in 5 anni). C’è ancora molto da fare sulla fiscalità per la competitività dell’industria italiana anche a
livello locale, facendo leva sulle best practice di collaborazione imprese – amministrazioni locali”.

Più nel dettaglio Assolombarda ha avviato, da alcuni anni, un percorso di confronto con le Amministrazioni locali che ha prodotto

importanti risultati in termini di semplificazione e di risparmio per le imprese. Dal protocollo in materia di fiscalità locale siglato con

Baranzate, Cinisello Balsamo, Lainate, Melzo e Rho, alle agevolazioni per le startup e i nuovi insediamenti produttivi a Buccinasco,

Milano, Rho e Sesto San Giovanni, oltre all’esenzione dei magazzini funzionali alle attività produttive già recepite da Baranzate,

Cernusco sul Naviglio, Milano e Rho, e la rimodulazione del carico impositivo di Imu e Tasi introdotto da Lainate, Legnano e Melzo. Casi

di successo che devono diventare best practice sempre più diffuse sul nostro territorio.

Per mettere a fattore comune le esperienze positive del Comuni del territorio, Assolombarda ha dedicato alla fiscalità locale un portale

interattivo, accessibile a tutti, nel quale sono disponibili tutte le elaborazioni e i confronti dei 250 comuni analizzati, oltre a dati, grafici e

mappe: www.assolombarda.it/fiscalita-locale
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L’INFORMAZIONE LOCALE CAPILLARE E
TEMPESTIVA
Più di 150 news quotidiane, uno spaccato della
società lombarda aggiornato in tempo reale: ogni
giorno i principali fatti di cronaca nera e bianca,
notizie, interviste e approfondimenti sulla politica,
l’economia, la finanza e il mondo delle imprese. 

POLITICA
L’attività del Consiglio e della Giunta regionale,

SINDACATO
Le notizie dalle principali organizzazioni sindacali
e di categoria. Uno sguardo attento e preciso su
tutte le principali vertenze che animano il mondo
del lavoro.

E ANCORA
News dalla scuola, dall’università e dalla
formazione, senza tralasciare le ricerche di
personale e le opportunità di carriera sul territorio

IMPRESE, +9% PRESSIONE FISCALE LOCALE

11 aprile 2018

 La pressione  scale locale resta su livelli
elevati anche per il 2017 e anzi cresce
guardando all’ intervallo 2012-2017. È
quanto emerge dal 6° Rapporto sulla
fiscalità locale promosso da Assolombarda,
che analizza la pressione  scale esercitata
dai comuni della Città Metropolitana di
Milano e delle province di Monza e Brianza
e Lodi. L’indagine rileva e mette a confronti
i  va lor i  del le  imposte gravant i  sugl i
immobili di impresa - Imu, Tasi, Tari, oneri
di urbanizzazione - e l’Addizionale Irpef per
quanta riguarda le persone, monitorando

250 comuni. Il benchmark di riferimento è un ufficio di 500 mq e un capannone di 5mila mq.
Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione  scale rispetto all’anno precedente, sia per i
capannoni (-0,4%) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale
dell’8,7% che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l’aumento per i capannoni
industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.

Nel dettaglio, considerando gli anni della rivelazione 2012 - 2017, per gli u ci l’importo è passato da 7.127 euro a
7.746 euro. Per i capannoni l’importo è passato da 36.601 a 39.947 euro, una cifra quest’ultima “pari al costo di due
nuovi lavoratori” puntualizza  Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche industriali e Fisco.

Il 6° Rapporto sulla Fiscalità locale ha poi detto "non è una classi ca fra i Comuni" ma   “ una fotogra a complessiva
dell’impatto della  scalità locale sulle attività produttive, con l’auspicio che diventi uno strumento utile a orientare le
scelte future".
"Le pressione delle imposte locali è aumentata di 9 punti in 5 anni e l’incidenza della pressione  scale sul Pil a livello
nazionale si è attenuata molto marginalmente (un punto in 5 anni). C’è ancora molto da fare sulla  scalità per la
competitività dell’industria italiana, anche a livello locale” ha proseguito Ferro.

Per il vicepresidente di Assolombarda “occorre ridurre il peso dell’imposizione  scale sulle imprese e snellire la
burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo. A cominciare dalla rimodulazione del carico  scale fra Imu e
Tasi: quest’ultima è interamente deducibile dalle imposte sui redditi delle società e pertanto più conveniente a parità
di gettito per il Comune. Oltre alla necessità di uniformare l’interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai
magazzini funzionali all’attività produttiva che molti Comuni continuano a tassare nonostante il Ministero
dell’Economia li abbia dichiarati esenti da imposta”.

I primi cinque Comuni per carico  scale complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su u ci e
capannoni) sono Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Monza e Lodi sono
rispettivamente all’8° e all’11° posizione. I comuni più virtuosi in termine di pressione  scale sono tutti in provincia di
Lodi: Castelnuovo Bocca d’Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.
(ITALPRESS).
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Lombardia: Assolombarda, a Milano il carico fiscale più alto per le
imprese, meno tasse in provincia di Lodi
Milano, 11 apr 16:35 - (Agenzia Nova) - Il Rapporto di Assolombarda fornisce
anche una speciale graduatoria tra i comuni lombardi presi in esame (250 tra
Milano, Lodi, Monza e Brianza), stilata in base alla maggiore o minore pressione
fiscale presente sul territorio. Naturalmente la classifica è proporzionale alla
grandezza del territorio: i comuni con il carico fiscale più forte sono infatti quelli
più grandi o più vicini ai tre capoluoghi presi in esame dallo studio. Indicativo
che i primi cinque comuni della classifica si trovino a pochi chilometri di distanza
l’uno dall’altro: i territori in cui le imprese pagano più imposte – IMU, TASI e TARI
– su uffici e capannoni sono Milano (16.000 euro per gli uffici, 61.000 euro per i
capannoni), Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Si deve
invece raggiungere la Lombardia più profonda, e in particolare la provincia di
Lodi, per incontrare i cinque comuni con il peso fiscale più basso: Castelnuovo
Bocca d’Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta. 

(Rem) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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Lombardia: Ferro (Assolombarda), “ridurre imposizione fiscale su
imprese e snellire burocrazia”
Milano, 11 apr 16:31 - (Agenzia Nova) - Il vicepresidente di Assolombarda,
Carlo Ferro, intervenuto stamattina alla presentazione del 6° Rapporto sulla
f iscal i tà  locale, si  è detto convinto del la necessità di  “r idurre  i l  peso
dell’imposizione fiscale sulle imprese”. Misura necessaria, se si intende “rendere
il territorio più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità,
competenze e qualità del lavoro”. A margine della presentazione del Rapporto –
che ha fotografato un aumento del 9 per cento della pressione fiscale per le
imprese di 250 comuni lombardi nel periodo 2012-2017 – Ferro ha voluto
indicare alcuni provvedimenti che, a suo modo di vedere, porterebbero a un
miglioramento della situazione: “La prima cosa da fare è una rimodulazione del
carico fiscale tra Imu e Tasi: quest’ultima è infatti interamente deducibile dalle
imposte sui redditi delle società e quindi più conveniente a parità di gettito per il
Comune. E poi, che senso ha tassare i capannoni o i magazzini funzionali
al l ’at t iv i tà? Molt i  comuni continuano a tassarl i ,  anche se  i l  ministero
dell’Economia e delle Finanze li abbia già dichiarati esenti da imposta”. 

(Rem) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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venerdì, aprile 13, 2018  Senso civico e ronde di ex poliziotti nel quartiere Forlanini: un binomio efficiente 

Top News  

Il dossier di Assolombarda: Milano
capitale delle imposte su imprese e
capannoni
  13 aprile 2018   Milano Post    0 Commenti   Assolombarda, Milano, pressione fiscale
imprese, tasse imprese

Rapporto sui Comuni lombardi che tassano di più le imprese. A Milano pressione
fiscale cresciuta del 9% in sei anni.

Milano 13 Aprile –  Saranno anche nell’unica area del Paese che ha già recuperato
l’occupazione e il Pil del periodo pre-crisi, e che si è lasciata alle spalle la doppia recessione
che ha azzoppato l’Italia, ma quando si parla di pressione  scale locale, le imprese
milanesi hanno poco da sorridere. Complici le politiche adottate nei cinque anni
dell’amministrazione Pisapia, nel corso dei quali gran parte dei tributi e delle tasse locali
sono stati ritoccati al rialzo per rimpinguare le casse comunali, Milano è il Comune della
Città Metropolitana in cui il carico  scale complessivo sulle imprese è il più alto di
tutti.

Se si considerano l’Imu, la Tasi e la Tari sugli u ci e sui capannoni adottate dalle
amministrazioni locali meneghine e da quelle delle province di Monza e Brianza e Lodi, il

Ultimo:

 MILANO CRONACA POLITICA LOMBARDIA ECONOMIA ESTERI SALUTE SCIENZA CULTURA E SPETTACOLO

U. E.
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capoluogo lombardo risulta il posto in cui gli imprenditori devono sopportare costi di gran
lunga più alti di quelli degli altri comuni. Tanto che il carico  scale complessivo su un
u cio tipo di 500 metri quadrati in una zona semicentrale raggiunge la quota monstre di
16 mila euro all’anno, contro gli 11 mila euro che si spendono nel secondo comune in
classi ca, quello di Sesto San Giovanni. Ma ancora peggio va agli imprenditori che
svolgono la propria attività all’interno di un capannone industriale. In questo caso, infatti,
il carico  scale locale per un edi cio di tipo di 5 mila metri quadrati posizionato in una
zona periferica è addirittura di 61 mila euro all’anno, contro una cifra compresa tra i 59
mila e i 53 mila euro che si paga nei comuni che seguono in classi ca: Bollate, Paulo,
Rozzano e Sesto San Giovanni.

E quanto emerge dal sesto Rapporto sulla  scalità locale nei comuni della Città
metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi, promosso da
Assolombarda. Secondo l’indagine, che ha messo a confronto i valori delle imposte
gravanti sugli immobili di impresa in ben 250 comuni, considerando Imu, Tasi, Tari, oneri
di urbanizzazione e, per quanto riguarda le persone, addizionale Irpef, le imprese milanesi
sono dunque quelle che sopportano i costi più alti. Un dato che non deve comunque far
pensare che negli altri comuni le imprese se la passino bene. Anche se nel 2017 si è
registrata una lievissima riduzione della pressione  scale rispetto all’anno precedente (-
0,4% per i capannoni e -0,3% per gli u ci), negli ultimi 5 anni gli u ci hanno infatti visto
un incremento della pressione dell’8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in
più, mentre i capannoni industriali hanno subito un incremento del 9,1%, pari a 3.346
euro in più. Nel complesso i costi medi della  scalità locale per un u cio tipo nel territorio
preso in considerazione sono di 7.746 euro, mentre quelli per un capannone tipo sono di
39.947 euro.

Un peso enorme, soprattutto se si pensa che «il costo che un imprenditore paga per un
capannone corrisponde a quello di due lavoratori, che però non ha», ha commentato Carlo
Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche industriali e Fisco,
sottolineando la necessità di «ridurre il peso dell’imposizione  scale sulle imprese e
snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi
requisiti di imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro».

Anche se esistono alcune buone prassi da parte di alcuni comuni, la cui di usione è
favorito dal dialogo con Assolombarda, i costi in generale restano dunque troppo alti. Al
punto che le imprese lombarde sopportano una pressione  scale circa i110% superiore
rispetto a quella media europea.

Dino Bondavalli (Libero) 

Tweet

Autore: Milano Post
Milano Post è edito dalla Società Editoriale Nuova Milano Post S.r.l.s , con
sede in via Giambellino, 60-20147 Milano. C.F/P.IVA 9296810964 R.E.A. MI –
2081845

Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento

Mi piace 1 Condividi

2 / 2

    MILANOPOST.INFO
Data

Pagina

Foglio

13-04-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

0
4
3
9
1
5



Cerca...

PROVALO
GRATIS

ABBONATI
SUBITO

Autore:  Adnkronos

Pubblicato il:  11/04/2018 20:42:00

MILANO

Imprese: Assolombarda, pressione fiscale
locale +9% in 5 anni

Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il

2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal sesto rapporto

sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai

comuni della Città Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi.

L'indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti

sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione, e l'addizionale Irpef per

quanto riguarda le persone.<br />Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della

pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-

0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale dell'8,7%,

che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l'aumento per i

capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.<br />I Comuni con il

livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3

capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese

(considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni,

Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria,

rispettivamente all'ottava e all'11esima posizione. Si deve però tenere in considerazione che il

dato è influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi

territori è particolarmente rilevante.<br />

(iN) Evidenza
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(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche

industriali e Fisco, si tratta di "un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo

a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia complessiva dell'impatto della

fiscalità locale sulle attività produttive con l'auspicio che diventi uno strumento utile a

orientare le scelte future".<br />"Occorre - prosegue Ferro - ridurre il peso dell'imposizione

fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in

aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la

competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del carico

fiscale tra Imu e Tasi: quest'ultima, infatti, è interamente deducibile dalle imposte sui redditi

delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla necessità di

uniformare l'interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali

all'attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il ministero

dell'Economia e delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".<br />Allontanandosi dai

principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più virtuosi in termini di

pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca

D'Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.<br />

(iN) Evidenza
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IMPRESE: ASSOLOMBARDA, PRESSIONE
FISCALE LOCALE +9% IN 5 ANNI

Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il

2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal sesto rapporto

sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai

comuni della Città Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi.

L'indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti

sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione, e l'addizionale Irpef per

quanto riguarda le persone.<br />Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della

pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-

0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale dell'8,7%,

che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l'aumento per i

capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.<br />I Comuni con il

livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3

capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese

(considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni,

Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria,

rispettivamente all'ottava e all'11esima posizione. Si deve però tenere in considerazione che il

dato è influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi

territori è particolarmente rilevante.<br /> (iN) Evidenza
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(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche

industriali e Fisco, si tratta di "un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo

a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia complessiva dell'impatto della

fiscalità locale sulle attività produttive con l'auspicio che diventi uno strumento utile a

orientare le scelte future".<br />"Occorre - prosegue Ferro - ridurre il peso dell'imposizione

fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in

aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la

competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del carico

fiscale tra Imu e Tasi: quest'ultima, infatti, è interamente deducibile dalle imposte sui redditi

delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla necessità di

uniformare l'interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali

all'attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il ministero

dell'Economia e delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".<br />Allontanandosi dai

principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più virtuosi in termini di

pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca

D'Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.<br />
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Tasse per le imprese: Sesto e Cologno si confermano i Comuni
più cari

NORDMILANO  – Aumenta del 9% in cinque anni la pressione  scale sulle imprese di Milano e delle Province di Monza,
Brianza e Lodi. Lo rileva il sesto rapporto sulla  scalità locale promosso da Assolombarda, presentato dall’associazione
che conta su 5.957 aziende associate. Dallo studio, che analizza la pressione  scale dei Comuni della Città
metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi, emerge che il peso cresce guardando all’intervallo
2012-2017, e resta su livelli elevati anche per l’anno scorso.

I primi cinque Comuni per carico  scale complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su u ci e capannoni)
sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese.

L’indagine rileva e mette a confronto i valori delle imposte sugli immobili delle imprese: Imu (Imposta municipale unica
su proprieta’ immobiliari), Tasi (Tassa sui servizi indivisibili offerti dai comuni), Tari (tassa sui ri uti), oneri di
urbanizzazione, oltre all’l’addizionale Irpef per quanto riguarda le persone. Sebbene il 2017 registri una lievissima
riduzione della pressione  scale rispetto all’anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli u ci (-0,3%), negli
ultimi cinque anni gli u ci hanno visto un rincaro dell’8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più
consistente l’aumento per i capannoni industriali, il 9,1% con un incremento di 3.346 euro. 

“Il rapporto di Assolombarda, che monitora 250 Comuni, mette a disposizione delle amministrazioni comunali una
fotogra a complessiva dell’impatto della  scalità locale sulle attività produttive con l’auspicio che diventi uno strumento
utile a orientare le scelte future – dichiara Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche industriali
e Fisco -. Occorre, infatti, ridurre il peso dell’imposizione  scale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il
territorio più attrattivo”. Una necessità che si rende evidente anche nel confronto con l’Europa, dove la Lombardia resta
competitiva nonostante il peso del  sco: stando ai dati di Assolombarda, la  scalità locale di Milano, Lodi, Monza,
Brianza segna un +10% rispetto alla media europea. Oltre all’annosa questione della sempli cazione burocratica, per
Ferro sono due le azioni da diffondere come “buone pratiche” per ridurre la pressione  scale sulle imprese: la
“rimodulazione del carico fiscale tra Imu e Tasi” e la necessità di “uniformare l’interpretazione della norma sulla Tari”.

I Comuni più virtuosi in termini di pressione  scale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi: Castelnuovo Bocca D’Adda,
Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta. Il monitoraggio mette, inoltre, in evidenza che Imu e Tasi rimangono
sui valori del 2016. Un risultato determinato dalla Legge di stabilità 2017 che ha imposto ai Comuni, già dal 2016, il divieto
di aumentare le aliquote. Numeri stabili anche per l’addizionale Irpef nella quasi totalità dei Comuni, solo Cusano
Milanino e Cologno Monzese l’hanno ridotta.

Dall’analisi emerge, invece, una diminuzione della tassa sui ri uti. Nel 2017, infatti, la Tari nei principali comuni è
diminuita in media dell’1,4% per gli uffici e dell’1,6% per i capannoni industriali. 

“Come Assolombarda siamo attivi nello studio e nelle proposte di collaborazione sulla  scalità per le imprese sia a livello
nazionale sia locale”, conclude Ferro. “Queste partnership sono esempi costruttivi di un approccio orientato allo sviluppo
del territorio – ha sottolineato -. Tuttavia la pressione delle imposte locali è aumentata di 9 punti in 5 anni e l’incidenza
della pressione  scale sul Pil a livello nazionale si è attenuata solo marginalmente (un punto in 5 anni). C’è ancora molto
da fare sulla  scalità per la competitività dell’industria italiana anche a livello locale, facendo leva sulle best practice di
collaborazione imprese – amministrazioni locali”. Più nel dettaglio Assolombarda ha avviato, da alcuni anni, un percorso
di confronto con le Amministrazioni locali che ha prodotto importanti risultati in termini di sempli cazione e di risparmio
per le imprese. Dal protocollo in materia di fiscalità locale siglato con Baranzate, Cinisello Balsamo, Lainate, Melzo e Rho,
alle agevolazioni per le startup e i nuovi insediamenti produttivi a Buccinasco, Milano, Rho e Sesto San Giovanni, oltre
all’esenzione dei magazzini funzionali alle attività produttive già recepite da Baranzate, Cernusco sul Naviglio, Milano e
Rho, e la rimodulazione del carico impositivo di Imu e Tasi introdotto da Lainate, Legnano e Melzo. Casi di successo che
devono diventare best practice sempre più diffuse sul nostro territorio.

Assolombarda aziende cinisello cologno cusano economia fiscalità imprenditori imprese

sesto tasse
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale
locale +9% in 5 anni
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale locale +9% in 5 anni

La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il 2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-
2017. È quanto emerge dal 6* Rapporto sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la
pressione fiscale esercitata dai comuni della Città Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza
e Lodi.

L'indagine, informa una nota, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa -
Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione - e l'Addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia per i
capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione
fiscale dell'8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l'aumento per i
capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.

I comuni con il livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3 capoluoghi.
Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su
uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e
Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente all'8* e al'11* posizione. Si deve però tenere in considerazione
che il dato è influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi territori è
particolarmente rilevante.

"Si tratta di un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo a disposizione delle Amministrazioni
comunali una fotografia complessiva dell'impatto della fiscalità locale sulle attività produttive con l'auspicio che
diventi uno strumento utile a orientare le scelte future- ha dichiarato Carlo Ferro, Vicepresidente di
Assolombarda con delega a Politiche industriali e Fisco -. Occorre, infatti, ridurre il peso dell'imposizione
fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi
requisiti di imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la competitività delle nostre
aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del carico fiscale tra Imu e Tasi: quest'ultima, infatti, è
interamente deducibile dalle imposte sui redditi delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito per il
Comune. Oltre alla necessità di uniformare l'interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini
funzionali all'attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il Ministero dell'Economia e
delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".

Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più virtuosi in termini di
pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca D'Adda, Maccastorna,
Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.

Il monitoraggio mette, inoltre, in evidenza che Imu e Tasi rimangono sui valori del 2016. Un risultato determinato
dalla Legge di Stabilità 2017 che ha imposto ai Comuni, già dal 2016, il divieto di aumentare le aliquote.
Nessuna Amministrazione, tra quelle oggetto del monitoraggio, le ha però riviste al ribasso, ad eccezione di
Legnano che ha ridotto l'aliquota dell'Imu dei capannoni e alzato quella della Tasi mantenendo inalterato il
carico complessivo. Dal 2012 gli importi dovuti per queste imposte sono cresciuti complessivamente
dell'11,3% per gli uffici e del 22,1% per i capannoni.

Anche gli oneri di urbanizzazione non hanno riscontrato rilevanti scostamenti rispetto allo scorso anno: 0,5% per
gli uffici e 0,0% per i capannoni. In sei anni l'incremento complessivo è stato di circa il 5% per entrambe le
tipologie di immobili. Ugualmente l'Addizionale Irpef, che il monitoraggio rileva per via dell'impatto sui
dipendenti delle imprese del territorio, rimane sui livelli del 2016. Quasi la totalità dei Comuni ha confermato le
aliquote dell'anno precedente. Solo Cusano Milanino e Cologno Monzese l'hanno ridotta.

Dall'analisi emerge, invece, una diminuzione della tassa sui rifiuti. Nel 2017, infatti, la Tari nei principali comuni
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è diminuita in media dell'1,4% per gli uffici e dell'1,6% per i capannoni industriali. Una tendenza consolidata per
questi ultimi che, anche nel periodo 2012-2017, hanno visto diminuire del 14,9% la tassa sui rifiuti. Mentre per
gli uffici è cresciuta dell'1,3%.

Più nel dettaglio Assolombarda ha avviato, da alcuni anni, un percorso di confronto con le Amministrazioni locali
che ha prodotto importanti risultati in termini di semplificazione e di risparmio per le imprese. Dal protocollo in
materia di fiscalità locale siglato con Baranzate, Cinisello Balsamo, Lainate, Melzo e Rho, alle agevolazioni per
le startup e i nuovi insediamenti produttivi a Buccinasco, Milano, Rho e Sesto San Giovanni, oltre all'esenzione
dei magazzini funzionali alle attività produttive già recepite da Baranzate, Cernusco sul Naviglio, Milano e Rho,
e la rimodulazione del carico impositivo di Imu e Tasi introdotto da Lainate, Legnano e Melzo. Casi di successo
che devono diventare best practice sempre più diffuse sul nostro territorio.

com/fch
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Una redazione di oltre 50 collaboratori, esperti delle tematiche che stanno a cuore alle imprese

Assolombarda: pressione 
 scale locale per le imprese 
+9% in 5 anni

Su RAI economia si parla di

Export Digitale, guarda il video.
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Redazione  # FISCO IMPRESA # La rassegna dell'una  12 aprile 2018. .

La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il
2017 e, anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È quanto
emerge dal 6° Rapporto sulla fiscalità locale promosso da
Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai
comuni della Città Metropolitana di Milano e delle province di
Monza e Brianza e Lodi. L’indagine rileva e mette a confronto i
valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa – IMU, TASI,
TARI, oneri di urbanizzazione – e l’Addizionale Irpef per quanto
riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della
pressione fiscale rispetto all’anno precedente, sia per i
capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli
uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale
dell’8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in più.
Ancora più consistente l’aumento per i capannoni industriali
pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.

I Comuni con il livello di pressione fiscale più alto sono quelli di
grandi dimensioni e più vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi
cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle
imprese (considerando IMU, TASI e TARI su uffici e
capannoni) sono: Milano, Sesto San
Giovanni, Paullo, Rozzano  e Cologno Monzese. Anche Monza e
Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente all’8° e al’11°
posizione.

Si deve però tenere in considerazione che il dato è influenzato in
maniera importante dal valore catastale degli immobili che in
questi territori è particolarmente rilevante.
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“Si tratta di un lavoro importante che monitora ben 250 comuni,
mettendo a disposizione delle Amministrazioni comunali
una fotografia complessiva dell’impatto della fiscalità locale
sulle attività produttive con l’auspicio che diventi uno strumento
utile a orientare le scelte future– ha dichiarato Carlo
Ferro, Vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche
industriali e Fisco –.Occorre, infatti, ridurre il peso dell’imposizione
fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio
ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di
imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la
competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio,
dalla rimodulazione del carico fiscale tra IMU e TASI:
quest’ultima, infatti, è interamente deducibile dalle imposte sui
redditi delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito
per il Comune. Oltre alla necessità di uniformare
l’interpretazione della norma sulla TARI in relazione ai
magazzini funzionali all’attività produttiva, che molti Comuni
continuano a tassare nonostante il Ministero dell’Economia e delle
Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta”.

Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la situazione
migliora. I comuni più virtuosi in termini di pressione fiscale
sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo
Bocca D’Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio
Litta.

Il monitoraggio mette, inoltre, in evidenza che IMU e TASI
rimangono sui valori del 2016. Un risultato determinato dalla
Legge di Stabilità 2017 che ha imposto ai Comuni, già dal 2016, il
divieto di aumentare le aliquote. Nessuna Amministrazione, tra
quelle oggetto del monitoraggio, le ha però riviste al ribasso, ad
eccezione di Legnano che ha ridotto l’aliquota dell’IMU dei
capannoni e alzato quella della TASI mantenendo inalterato il
carico complessivo. Dal 2012 gli importi dovuti per queste
imposte sono cresciuti complessivamente dell’11,3% per gli
uffici e del 22,1% per i capannoni.

Anche gli oneri di urbanizzazione non hanno riscontrato
rilevanti scostamenti rispetto allo scorso anno: 0,5% per gli
uffici e 0,0% per i capannoni. In sei anni l’incremento
complessivo è stato di circa il 5% per entrambe le tipologie di
immobili.

Ugualmente l’Addizionale Irpef, che il monitoraggio rileva per
via dell’impatto sui dipendenti delle imprese del territorio, rimane
sui livelli del 2016. Quasi la totalità dei Comuni ha confermato le
aliquote dell’anno precedente. Solo Cusano Milanino e Cologno
Monzese l’hanno ridotta.

Dall’analisi emerge, invece, una diminuzione della tassa sui
rifiuti. Nel 2017, infatti, la TARI nei principali comuni è diminuita
in media dell’1,4% per gli uffici e dell’1,6% per i capannoni
industriali. Una tendenza consolidata per questi ultimi che, anche
nel periodo 2012-2017, hanno visto diminuire del 14,9% la tassa sui
rifiuti. Mentre per gli uffici è cresciuta dell’1,3%.

“Come Assolombarda siamo attivi nello studio e nelle proposte di
collaborazione sulla fiscalità per le imprese sia a livello nazionale
sia locale” conclude Ferro. “Queste partnership sono esempi
costruttivi di un approccio orientato allo sviluppo del territorio – ha
sottolineato –. Tuttavia la pressione delle imposte locali è aumentata
di 9 punti in 5 anni e l’incidenza della pressione fiscale sul PIL a
livello nazionale si è attenuata solo marginalmente (un punto in 5
anni). C’è ancora molto da fare sulla fiscalità per la competitività
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dell’industria italiana anche a livello locale, facendo leva sulle best
practice di collaborazione imprese – amministrazioni locali”.

Più nel dettaglio Assolombarda ha avviato, da alcuni anni,
un percorso di confronto con le Amministrazioni locali che ha
prodotto importanti risultati in termini di semplificazione e di
risparmio per le imprese. Dal protocollo in materia di fiscalità
locale siglato con Baranzate, Cinisello Balsamo, Lainate, Melzo e
Rho, alle agevolazioni per le startup e i nuovi insediamenti
produttivi a Buccinasco, Milano, Rho e Sesto San Giovanni, oltre
all’esenzione dei magazzini funzionali alle attività
produttive già recepite da Baranzate, Cernusco sul Naviglio,
Milano e Rho, e la rimodulazione del carico impositivo di IMU e
TASI introdotto da Lainate, Legnano e Melzo. Casi di successo che
devono diventare best practice sempre più diffuse sul nostro
territorio.

Per mettere a fattore comune le esperienze positive del Comuni del
territorio, Assolombarda ha dedicato alla fiscalità locale un
portale interattivo, accessibile a tutti, nel quale sono disponibili
tutte le elaborazioni e i confronti dei 250 comuni analizzati, oltre a
dati, grafici e mappe: www.assolombarda.it/fiscalita-locale

Se vuoi ricevere gratuitamente notizie su Assolombarda:
pressione fiscale locale per le imprese +9% in 5 anni lascia il tuo
indirizzo email nel box sotto e iscriviti:

Condividi l'articolo:
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MILANO

Imprese: Assolombarda, pressione fiscale
locale +9% in 5 anni

Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il

2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal sesto rapporto

sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai

comuni della Città Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi.

L'indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti

sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione, e l'addizionale Irpef per

quanto riguarda le persone.<br />Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della

pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-

0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale dell'8,7%,

che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l'aumento per i

capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.<br />I Comuni con il

livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3

capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese

(considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni,

Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria,

rispettivamente all'ottava e all'11esima posizione. Si deve però tenere in considerazione che il

dato è influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi

territori è particolarmente rilevante.<br />
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale
locale +9% in 5 anni (2)

(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche

industriali e Fisco, si tratta di "un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo

a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia complessiva dell'impatto della

fiscalità locale sulle attività produttive con l'auspicio che diventi uno strumento utile a

orientare le scelte future".<br />"Occorre - prosegue Ferro - ridurre il peso dell'imposizione

fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in

aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la

competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del carico

fiscale tra Imu e Tasi: quest'ultima, infatti, è interamente deducibile dalle imposte sui redditi

delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla necessità di

uniformare l'interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali

all'attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il ministero

dell'Economia e delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".<br />Allontanandosi dai

principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più virtuosi in termini di

pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca

D'Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.<br />

(iN) Evidenza
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Fisco: Assolombarda,
pressione locale 2017
resta stabile dal 2016
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(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 11 apr - La  

pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per  

il 2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-2017.  

E' quanto emerge dal sesto Rapporto sulla fiscalita' locale  

promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale  

esercitata dai comuni della Citta' Metropolitana di Milano e  

delle province di Monza e Brianza e Lodi. L'indagine rileva e  

mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli  

immobili di impresa - Imu, Tasi, Tari, oneri di  

urbanizzazione - e l'Addizionale Irpef per quanto riguarda le  

persone. Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione  

della pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia per  

i capannoni (-0,4%) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi  

5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione  

fiscale dell'8,7%, che li ha portati a pagare in media 619  

euro in piu'. Ancora piu' consistente l'aumento per i  

capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346  

euro. I Comuni con il livello di pressione fiscale piu' alto  

sono quelli di grandi dimensioni e piu' vicini a ai 3  

capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale  

complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su  

uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo,  

Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in  

graduatoria, rispettivamente all'ottava e all'undicesima  

posizione. Il monitoraggio mette, inoltre, in evidenza che  

nel 2017 Imu e Tasi rimangono sui valori del 2016. Dal 2012,  

invece, gli importi dovuti per queste imposte sono cresciuti  

complessivamente dell'11,3% per gli uffici e del 22,1% per 

i capannoni. Anche gli oneri di urbanizzazione non hanno  

riscontrato rilevanti scostamenti rispetto allo scorso anno:  

0,5% per gli uffici e invariata per i capannoni. In sei anni  

l'incremento complessivo e' stato di circa il 5% per entrambe  

le tipologie di immobili. Ugualmente l'Addizionale Irpef, che  

il monitoraggio rileva per via dell'impatto sui dipendenti  

delle imprese del territorio, rimane sui livelli del 2016.  

Quasi la totalita' dei Comuni ha confermato le aliquote  

dell'anno precedente. Solo Cusano Milanino e Cologno Monzese  

l'hanno ridotta. Dall'analisi emerge, invece, una diminuzione  

della tassa sui rifiuti. Nel 2017, infatti, la Tari nei  
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principali comuni e' diminuita in media dell'1,4% per gli  

uffici e dell'1,6% per i capannoni industriali. Una tendenza  

consolidata per questi ultimi che, anche nel periodo  

2012-2017, hanno visto diminuire del 14,9% la tassa sui  

rifiuti. Mentre per gli uffici e' cresciuta dell'1,3%.

Com-Fla-

(RADIOCOR) 11-04-18 16:36:14 (0402) 5 NNNN
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 0 commentiECONOMIA E SCUOLA provinciale 12 aprile 2018

Pressione fiscale per le imprese
+9% in 5 anni a Milano, Brianza e
Lodi
Interessanti spunti di analisi nel sesto rapporto locale di
Assolombarda.

Pressione  scale per le imprese: il sesto rapporto locale di

Assolombarda.

Pressione fiscale per le imprese

La pressione  scale locale resta su livelli elevati anche per il 2017 e,

anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal 6°

Rapporto sulla  scalità locale promosso da Assolombarda,

che analizza la pressione  scale esercitata dai comuni della Città

Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi.

L’indagine rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli

immobili di impresa – IMU, TASI, TARI, oneri di urbanizzazione – e

l’Addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione  scale

rispetto all’anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli u ci (-

0,3%), negli ultimi 5 anni gli u ci hanno visto un incremento della

pressione  scale dell’8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro

in più. Ancora più consistente l’aumento per i capannoni industriali pari

al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.

I Comuni coinvolti

I Comuni con il livello di pressione  scale più alto sono quelli di grandi
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dimensioni e più vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni

per carico  scale complessivo sulle imprese (considerando IMU, TASI e

TARI su u ci e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo,

Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in

graduatoria, rispettivamente all’8° e al’11° posizione. Si deve però tenere

in considerazione che il dato è in uenzato in maniera importante dal

valore catastale degli immobili che in questi territori è particolarmente

rilevante.

“Si tratta di un lavoro importante che monitora ben 250 comuni,

mettendo a disposizione delle Amministrazioni comunali una

fotogra a complessiva dell’impatto della  scalità locale sulle

attività produttive con l’auspicio che diventi uno strumento utile a

orientare le scelte future– ha dichiarato Carlo Ferro,

Vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche industriali

e Fisco –. Occorre, infatti, ridurre il peso dell’imposizione  scale

sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio

ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di

imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere

la competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio,

dalla rimodulazione del carico  scale tra IMU e TASI:

quest’ultima, infatti, è interamente deducibile dalle imposte sui

redditi delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito

per il Comune. Oltre alla necessità di uniformare l’interpretazione

della norma sulla TARI in relazione ai magazzini funzionali

all’attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare

nonostante il Ministero dell’Economia e delle Finanze li abbia

dichiarati esenti da imposta”.

Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la situazione migliora.

I comuni più virtuosi in termini di pressione  scale sono tutti in

provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca D’Adda,

Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.

Focus su Imu e Tasi

Il monitoraggio mette, inoltre, in evidenza che IMU e TASI rimangono sui

valori del 2016. Un risultato determinato dalla Legge di Stabilità 2017

che ha imposto ai Comuni, già dal 2016, il divieto di aumentare le

aliquote. Nessuna Amministrazione, tra quelle oggetto del

monitoraggio, le ha però riviste al ribasso, ad eccezione di Legnano che

ha ridotto l’aliquota dell’IMU dei capannoni e alzato quella della TASI

mantenendo inalterato il carico complessivo.

Leggi anche:  Oltre 57 chili di droga sequestrati dai carabinieri

Dal 2012 gli importi dovuti per queste imposte sono cresciuti

complessivamente dell’11,3% per gli u ci e del 22,1% per i capannoni.

Anche gli oneri di urbanizzazione non hanno riscontrato rilevanti

scostamenti rispetto allo scorso anno: 0,5% per gli u ci e 0,0% per i

capannoni. In sei anni l’incremento complessivo è stato di circa il 5%

per entrambe le tipologie di immobili.

L’addizionale Irpef
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Imprese: Assolombarda, pressione
fiscale locale +9% in 5 anni

Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il 2017
e, anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal sesto rapporto sulla
fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai
comuni della Città Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi.
L’indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti
sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per
quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all’anno
precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici
hanno visto un incremento della pressione fiscale dell’8,7%, che li ha portati a pagare in
media 619 euro in più. Ancora più consistente l’aumento per i capannoni industriali pari al
9,1% con un incremento di 3.346 euro.

I Comuni con il livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini
a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese
(considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo,
Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente
all’ottava e all’11esima posizione. Si deve però tenere in considerazione che il dato è
influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi territori è
particolarmente rilevante.
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Imprese: Assolombarda, pressione
fiscale locale +9% in 5 anni (2)

(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche
industriali e Fisco, si tratta di "un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo
a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia complessiva dell’impatto della
fiscalità locale sulle attività produttive con l’auspicio che diventi uno strumento utile a
orientare le scelte future".

"Occorre - prosegue Ferro - ridurre il peso dell’imposizione fiscale sulle imprese e snellire la
burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di
imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la competitività delle nostre
aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del carico fiscale tra Imu e Tasi:
quest’ultima, infatti, è interamente deducibile dalle imposte sui redditi delle società e
pertanto più conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla necessità di uniformare
l’interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali all’attività
produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il ministero dell’Economia e
delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".

Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più virtuosi in
termini di pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo
Bocca D’Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.

Di: REDAZIONE
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MILANO

Imprese: Assolombarda, pressione fiscale
locale +9% in 5 anni

Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il

2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal sesto rapporto

sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai

comuni della Città Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi.

L'indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti

sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione, e l'addizionale Irpef per

quanto riguarda le persone.<br />Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della

pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-

0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale dell'8,7%,

che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l'aumento per i

capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.<br />I Comuni con il

livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3

capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese

(considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni,

Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria,

rispettivamente all'ottava e all'11esima posizione. Si deve però tenere in considerazione che il

dato è influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi

territori è particolarmente rilevante.<br />
(iN) Evidenza
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale
locale +9% in 5 anni (2)

(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche

industriali e Fisco, si tratta di "un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo

a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia complessiva dell'impatto della

fiscalità locale sulle attività produttive con l'auspicio che diventi uno strumento utile a

orientare le scelte future".<br />"Occorre - prosegue Ferro - ridurre il peso dell'imposizione

fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in

aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la

competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del carico

fiscale tra Imu e Tasi: quest'ultima, infatti, è interamente deducibile dalle imposte sui redditi

delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla necessità di

uniformare l'interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali

all'attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il ministero

dell'Economia e delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".<br />Allontanandosi dai

principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più virtuosi in termini di

pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca

D'Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.<br />

(iN) Evidenza
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Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche

per il 2017 e, anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal

sesto rapporto sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la

pressione fiscale esercitata dai comuni della Città Metropolitana di Milano e delle

province di Monza e Brianza e Lodi. L’indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette a

confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri

di urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.
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(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche

industriali e Fisco, si tratta di "un lavoro importante che monitora ben 250 comuni,

mettendo a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia complessiva

dell’impatto della fiscalità locale sulle attività produttive con l’auspicio che diventi uno

strumento utile a orientare le scelte future".
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale
locale +9% in 5 anni
di Adnkronos -  11 aprile 2018 - 20:13
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Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche

per il 2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal

sesto rapporto sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la

pressione fiscale esercitata dai comuni della Città Metropolitana di Milano e delle

province di Monza e Brianza e Lodi. L'indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette a

confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri

di urbanizzazione, e l'addizionale Irpef per quanto riguarda le persone. Sebbene il

2017 registri una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all'anno

precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli

uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale dell'8,7%, che li ha portati a

pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l'aumento per i capannoni

industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro. I Comuni con il livello di

pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3 capoluoghi.

Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese

(considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San

Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in

graduatoria, rispettivamente all'ottava e all'11esima posizione. Si deve però tenere in

considerazione che il dato è influenzato in maniera importante dal valore catastale

degli immobili che in questi territori è particolarmente rilevante.

Home  Adnkronos  Imprese: Assolombarda, pressione fiscale locale +9% in 5 anni
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La mafia pianificava di uccidere il
giornalista Paolo Borrometi
Red -  10 aprile 2018 - 14:41

La mafia pianificava di uccidere il giornalista
Paolo Borrometi, direttore del sito la spia.it. E'
quanto emerge dall'inchiesta che ha portato
all'arresto di quattro...
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale locale
+9% in 5 anni

  @Adnkronos

Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale
locale resta su livelli elevati anche per il 2017 e,
anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È
quanto emerge dal sesto rapporto sulla fiscalità
locale promosso da Assolombarda, che analizza la

pressione fiscale esercitata dai comuni della Città Metropolitana di
Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi. L’indagine, spiega
Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle imposte
gravanti sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri di
urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per quanto riguarda le
persone.Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della
pressione fiscale rispetto all’anno precedente, sia per i capannoni (-
0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto
un incremento della pressione fiscale dell’8,7%, che li ha portati a
pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l’aumento per
i capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.I
Comuni con il livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi
dimensioni e più vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni
per carico fiscale complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e
Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo,
Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in
graduatoria, rispettivamente all’ottava e all’11esima posizione. Si
deve però tenere in considerazione che il dato è influenzato in
maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi
territori è particolarmente rilevante.

0
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Si apre la stagione crocieristica con
l'approdo a Olbia della Balmoral

Il comune di Olbia amplia l'organico: al via
stabilizzazioni e contratti a tempo
determinato

Giornata del mare e cultura marinara
nell'istituto tecnico di Siniscola

A Olbia un appuntamento per la formazione
gratuita ai test di accesso alle facoltà
medico-sanitarie

Ieri assemblea dei giornalisti per discutere
del caso Nuova Sardegna e Olbia.it

A Olbia convegno sulla filiera ittica per
discutere delle problematiche e delle
prospettive

Dissequestrato il materiale della giornalista
della Nuova, Giulietti FNSI : "Ora intervenga
il Csm"

L'Ats invia all'assessorato regionale piano di
1200 nuove assunzioni

L'Olbia crolla con l'Arezzo, finisce 2-3 per i
toscani

Tutto pronto per Mirtò in programma sabato
prossimo a Porto Cervo, ecco i dettagli
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale locale
+9% in 5 anni (2)

  @Adnkronos

(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di
Assolombarda con delega a Politiche industriali e
Fisco, si tratta di "un lavoro importante che
monitora ben 250 comuni, mettendo a disposizione
delle Amministrazioni comunali una fotografia

complessiva dell’impatto della fiscalità locale sulle attività produttive
con l’auspicio che diventi uno strumento utile a orientare le scelte
future". "Occorre - prosegue Ferro - ridurre il peso dell’imposizione
fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio
ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità,
competenze e qualità del lavoro, e far crescere la competitività delle
nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del
carico fiscale tra Imu e Tasi: quest’ultima, infatti, è interamente
deducibile dalle imposte sui redditi delle società e pertanto più
conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla necessità di
uniformare l’interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai
magazzini funzionali all’attività produttiva, che molti Comuni
continuano a tassare nonostante il ministero dell’Economia e delle
Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".Allontanandosi dai
principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più
virtuosi in termini di pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi.
Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca D’Adda, Maccastorna,
Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.
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stabilizzazioni e contratti a tempo
determinato

Giornata del mare e cultura marinara
nell'istituto tecnico di Siniscola
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HOME ›  ATTUALITÀ ›  NORDMILANO, AUMENTATA LA PRESSIONE FISCALE SULLE IMPRESE: LO RIVELA

LO STUDIO DI ASSOLOMBARDA

NordMilano, aumentata la pressione fiscale sulle
imprese: lo rivela lo studio di Assolombarda
BY DIALOGONEWS on 12 APRILE 2018 •  (  0 )

    SESTO SAN GIOVANNI –
La situazione per le aziende di
Sesto, Cologno, Cinisello e tutto
il NordMilano è peggiorata: in
base allo studio di
Assolombarda la pressione
fiscale negli ultimi anni è
aumentata rendendo più
difficle la ripresa economica.
Occorrono interventi concreti

per rimodulare tutte le voci che incidono sulle attività lavorative per
rilanciare l’occupazione.

Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche
industriali e Fisco, afferma: “Si tratta di un lavoro importante che monitora ben
250 comuni, mettendo a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia
complessiva dell’impatto della fiscalità locale sulle attività produttive con l’auspicio
che diventi uno strumento utile a orientare le scelte future. Occorre – prosegue Ferro
– ridurre il peso dell’imposizione fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per
rendere il territorio ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di
imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la competitività delle
nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del carico fiscale tra
Imu e Tasi: quest’ultima, infatti, è interamente deducibile dalle imposte sui redditi
delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla
necessità di uniformare l’interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai
magazzini funzionali all’attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare
nonostante il ministero dell’Economia e delle Finanze li abbia dichiarati esenti da
imposta“.

L’indagine rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli
immobili di impresa – IMU, TASI, TARI, oneri di urbanizzazione – e
l’Addizionale Irpef per quanto riguarda le persone. Sebbene il 2017 registri
una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all’anno precedente,
sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici
hanno visto un incremento della pressione fiscale dell’8,7%, che li ha portati a
pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l’aumento per
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‹ Sesto, progresso in graduatoria e
applausi alla squadra Hot Shivers ai
campionati mondiali di Stoccolma

i capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.  I
Comuni con il livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi
dimensioni e più vicini ai 3 capoluoghi. I primi cinque Comuni per carico
fiscale complessivo sulle imprese (considerando IMU, TASI e TARI su uffici
e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno
Monzese. 
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Imprese: Assolombarda,
pressione fiscale locale +9% in 5
anni
 11/04/2018

AGENZIE

00

M ilano, 11 apr. (AdnKronos) – La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il 2017

e, anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal sesto rapporto sulla

fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai

comuni della Città Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi. L’indagine, spiega

Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa, Imu,

Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all’anno precedente, sia

per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento

della pressione fiscale dell’8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più

consistente l’aumento per i capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.

I Comuni con il livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3

capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese (considerando

Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno

Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente all’ottava e all’11esima posizione.

Si deve però tenere in considerazione che il dato è influenzato in maniera importante dal valore catastale

degli immobili che in questi territori è particolarmente rilevante.

– Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche industriali e Fisco, si tratta di

“un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo a disposizione delle Amministrazioni

comunali una fotografia complessiva dell’impatto della fiscalità locale sulle attività produttive con

l’auspicio che diventi uno strumento utile a orientare le scelte future”.

“Occorre – prosegue Ferro – ridurre il peso dell’imposizione fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia

per rendere il territorio ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità, competenze e

qualità del lavoro, e far crescere la competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla

rimodulazione del carico fiscale tra Imu e Tasi: quest’ultima, infatti, è interamente deducibile dalle

imposte sui redditi delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla

necessità di uniformare l’interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali

all’attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il ministero dell’Economia e delle

Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta”.

Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più virtuosi in termini di

pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca D’Adda,
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Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN
ARCHIVIO

Imprese: Assolombarda, pressione fiscale locale
+9% in 5 anni

Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il
2017 e, anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. � quanto emerge dal sesto rapporto
sulla fiscalit� locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata
dai comuni della Citt� Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi.
L’indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti
sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per
quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all’anno
precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici
hanno visto un incremento della pressione fiscale dell’8,7%, che li ha portati a pagare in
media 619 euro in pi�. Ancora pi� consistente l’aumento per i capannoni industriali pari al
9,1% con un incremento di 3.346 euro.

I Comuni con il livello di pressione fiscale pi� alto sono quelli di grandi dimensioni e pi�
vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle
imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San
Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria,
rispettivamente all’ottava e all’11esima posizione. Si deve per� tenere in considerazione che il
dato � influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi
territori � particolarmente rilevante.
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN
ARCHIVIO

Imprese: Assolombarda, pressione fiscale locale
+9% in 5 anni (2)

(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche
industriali e Fisco, si tratta di "un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo
a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia complessiva dell’impatto della
fiscalit� locale sulle attivit� produttive con l’auspicio che diventi uno strumento utile a
orientare le scelte future".

"Occorre - prosegue Ferro - ridurre il peso dell’imposizione fiscale sulle imprese e snellire la
burocrazia per rendere il territorio ancora pi� attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di
imprenditorialit�, competenze e qualit� del lavoro, e far crescere la competitivit� delle
nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del carico fiscale tra Imu e
Tasi: quest’ultima, infatti, � interamente deducibile dalle imposte sui redditi delle societ� e
pertanto pi� conveniente a parit� di gettito per il Comune. Oltre alla necessit�  d i
uniformare l’interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali
all’attivit� produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il ministero
dell’Economia e delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".

Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni pi�
virtuosi in termini di pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo:
Castelnuovo Bocca D’Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.
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Mi piace 524.007

  20:42 11.04.18

Imprese: Assolombarda, pressione fiscale locale
+9% in 5 anni
A cura di AdnKronos 11 aprile 2018 - 20:42

Milano, 11 apr. (AdnKronos) – La pressione  scale locale resta su livelli elevati anche per il 2017 e, anzi,

cresce guardando all’intervallo 2012-2017. è quanto emerge dal sesto rapporto sulla  scalità locale

promosso da Assolombarda, che analizza la pressione  scale esercitata dai comuni della Città

Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi. L’indagine, spiega Assolombarda,

rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri

di urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione  scale rispetto all’anno precedente, sia

per i capannoni (-0,4) sia per gli uf ci (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uf ci hanno visto un incremento

della pressione  scale dell’8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più

consistente l’aumento per i capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.

I Comuni con il livello di pressione  scale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3

capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico  scale complessivo sulle imprese (considerando

Imu, Tasi e Tari su uf ci e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno

Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente all’ottava e all’11esima

posizione. Si deve però tenere in considerazione che il dato è in uenzato in maniera importante dal

valore catastale degli immobili che in questi territori è particolarmente rilevante.

A cura di AdnKronos
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Imprese: Assolombarda,
pressione  scale locale +9% in 5
anni
Milano, 11 apr. (AdnKronos) – La pressione fiscale locale resta su livelli elevati

anche per il 2017 e, anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È quanto

emerge dal sesto rapporto sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che

analizza la pressione fiscale esercitata dai comuni […]

Milano, 11 apr. (AdnKronos) – La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche

per il 2017 e, anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal

sesto rapporto sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la

pressione fiscale esercitata dai comuni della Città Metropolitana di Milano e delle

province di Monza e Brianza e Lodi. L’indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette

a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari,

oneri di urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto

all’anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi

5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale dell’8,7%, che li

ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l’aumento per i

capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.

I Comuni con il livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e

più vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale

complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni)

sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza

e Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente all’ottava e all’11esima posizione. Si

deve però tenere in considerazione che il dato è influenzato in maniera importante

dal valore catastale degli immobili che in questi territori è particolarmente rilevante.
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Imprese: Assolombarda,
pressione  scale locale +9% in 5
anni (2)
(AdnKronos) – Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a

Politiche industriali e Fisco, si tratta di “un lavoro importante che monitora ben 250

comuni, mettendo a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia

complessiva dell’impatto della fiscalità locale sulle […]

(AdnKronos) – Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a

Politiche industriali e Fisco, si tratta di “un lavoro importante che monitora ben 250

comuni, mettendo a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia

complessiva dell’impatto della fiscalità locale sulle attività produttive con l’auspicio

che diventi uno strumento utile a orientare le scelte future”.

“Occorre – prosegue Ferro – ridurre il peso dell’imposizione fiscale sulle imprese e

snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in aggiunta ai suoi

requisiti di imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la

competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione

del carico fiscale tra Imu e Tasi: quest’ultima, infatti, è interamente deducibile dalle

imposte sui redditi delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito per il

Comune. Oltre alla necessità di uniformare l’interpretazione della norma sulla Tari in

relazione ai magazzini funzionali all’attività produttiva, che molti Comuni

continuano a tassare nonostante il ministero dell’Economia e delle Finanze li abbia

dichiarati esenti da imposta”.

Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più

virtuosi in termini di pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi

troviamo: Castelnuovo Bocca D’Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio

Litta.
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale locale +9% in 5
anni

11 aprile 2018 20:42 |  Adnkronos

Milano, 11 apr. (AdnKronos) – La pressione fiscale

locale resta su livelli elevati anche per il 2017 e,

anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. è

quanto emerge dal sesto rapporto sulla fiscalità

locale promosso da Assolombarda, che analizza la

pressione fiscale esercitata dai comuni della Città

Metropolitana di Milano e delle province di Monza e

Brianza e Lodi. L’indagine, spiega Assolombarda,

rileva e mette a confronto i valori delle imposte

gravanti sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari,

oneri di urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per

quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all’anno

precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno

visto un incremento della pressione fiscale dell’8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro

in più. Ancora più consistente l’aumento per i capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento

di 3.346 euro.

I Comuni con il livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3

capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese

(considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo,

Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente

all’ottava e all’11esima posizione. Si deve però tenere in considerazione che il dato è influenzato in

maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi territori è particolarmente

rilevante.
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Imprese: Assolombarda,
pressione fiscale locale +9%
in 5 anni

Milano, 11 apr. (AdnKronos) – La pressione  scale locale resta su livelli elevati

anche per il 2017 e, anzi, cresce guardando all’intervallo 2012-2017. è quanto

emerge dal sesto rapporto sulla  scalità locale promosso da Assolombarda,

che analizza la pressione  scale esercitata dai comuni della Città

Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi.

L’indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle

imposte gravanti sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri di

urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione  scale

rispetto all’anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uf ci (-

0,3%), negli ultimi 5 anni gli uf ci hanno visto un incremento della

pressione  scale dell’8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in

più. Ancora più consistente l’aumento per i capannoni industriali pari al

9,1% con un incremento di 3.346 euro.

I Comuni con il livello di pressione  scale più alto sono quelli di grandi

dimensioni e più vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per

carico  scale complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su

uf ci e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e

Cologno Monzese.  Anche Monza e Lodi sono alt i  in graduatoria,

rispettivamente all’ottava e all’11esima posizione. Si deve però tenere in

considerazione che il dato è in uenzato in maniera importante dal valore

catastale degli immobili che in questi territori è particolarmente rilevante.
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MILANO

Imprese: Assolombarda, pressione fiscale
locale +9% in 5 anni

Milano, 11 apr. (AdnKronos) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il

2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-2017. È quanto emerge dal sesto rapporto

sulla fiscalità locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai

comuni della Città Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi.

L'indagine, spiega Assolombarda, rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti

sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione, e l'addizionale Irpef per

quanto riguarda le persone.<br />Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della

pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli uffici (-

0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale dell'8,7%,

che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l'aumento per i

capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro.<br />I Comuni con il

livello di pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai 3

capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese

(considerando Imu, Tasi e Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni,

Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria,

rispettivamente all'ottava e all'11esima posizione. Si deve però tenere in considerazione che il

dato è influenzato in maniera importante dal valore catastale degli immobili che in questi

territori è particolarmente rilevante.<br />
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Imprese: Assolombarda, pressione fiscale
locale +9% in 5 anni (2)

(AdnKronos) - Per Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche

industriali e Fisco, si tratta di "un lavoro importante che monitora ben 250 comuni, mettendo

a disposizione delle Amministrazioni comunali una fotografia complessiva dell'impatto della

fiscalità locale sulle attività produttive con l'auspicio che diventi uno strumento utile a

orientare le scelte future".<br />"Occorre - prosegue Ferro - ridurre il peso dell'imposizione

fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora più attrattivo, in

aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità, competenze e qualità del lavoro, e far crescere la

competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla rimodulazione del carico

fiscale tra Imu e Tasi: quest'ultima, infatti, è interamente deducibile dalle imposte sui redditi

delle società e pertanto più conveniente a parità di gettito per il Comune. Oltre alla necessità di

uniformare l'interpretazione della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali

all'attività produttiva, che molti Comuni continuano a tassare nonostante il ministero

dell'Economia e delle Finanze li abbia dichiarati esenti da imposta".<br />Allontanandosi dai

principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più virtuosi in termini di

pressione fiscale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo: Castelnuovo Bocca

D'Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.<br />
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Sponsorizzato da

Mi piace 152.535

Imprese: Assolombarda, pressione
fiscale locale +9% in 5 anni
Di Adnkronos   20:42 11.04.18

Milano, 11 apr. (AdnKronos) – La pressione

 scale locale resta su livelli elevati anche per il

2017 e, anzi, cresce guardando all’intervallo

2012-2017. è quanto emerge dal sesto rapporto

s u l l a   s c a l i t à  l o c a l e  p r om o s s o  d a

Assolombarda, che analizza la pressione  scale

esercitata dai comuni della Città Metropolitana

di Milano e delle province di Monza e Brianza e

Lodi. L’indagine, spiega Assolombarda, rileva e

mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa, Imu, Tasi, Tari,

oneri di urbanizzazione, e l’addizionale Irpef per quanto riguarda le persone.

Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della pressione  scale rispetto all’anno

precedente, sia per i capannoni (-0,4) sia per gli u ci (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli u ci
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hanno visto un incremento della pressione  scale dell’8,7%, che li ha portati a pagare in

media 619 euro in più. Ancora più consistente l’aumento per i capannoni industriali pari al

9,1% con un incremento di 3.346 euro.

I Comuni con il livello di pressione  scale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più

vicini a ai 3 capoluoghi. Infatti i primi cinque Comuni per carico  scale complessivo sulle

imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su u ci e capannoni) sono: Milano, Sesto San

Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Anche Monza e Lodi sono alti in

graduatoria, rispettivamente all’ottava e all’11esima posizione. Si deve però tenere in

considerazione che il dato è in uenzato in maniera importante dal valore catastale degli

immobili che in questi territori è particolarmente rilevante.

di Adnkronos
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Imprese: Assolombarda, pressione
fiscale locale +9% in 5 anni (2)
Di Adnkronos   20:42 11.04.18

(AdnKronos) – Per Carlo Ferro, vicepresidente di

Assolombarda con delega a Politiche industriali

e Fisco, si tratta di “un lavoro importante che

mon i to ra  ben  250  comun i ,  met tendo  a

disposizione delle Amministrazioni comunali

una fotogra a complessiva dell’impatto della

 scalità locale sulle attività produttive con

l’auspicio che diventi uno strumento utile a

orientare le scelte future”. 

“Occorre – prosegue Ferro – ridurre il peso

dell’imposizione  scale sulle imprese e snellire la burocrazia per rendere il territorio ancora

più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità, competenze e qualità del

lavoro, e far crescere la competitività delle nostre aziende. A cominciare, per esempio, dalla
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rimodulazione del carico  scale tra Imu e Tasi: quest’ultima, infatti, è interamente

deducibile dalle imposte sui redditi delle società e pertanto più conveniente a parità di

gettito per il Comune. Oltre alla necessità di uniformare l’interpretazione della norma sulla

Tari in relazione ai magazzini funzionali all’attività produttiva, che molti Comuni

continuano a tassare nonostante il ministero dell’Economia e delle Finanze li abbia

dichiarati esenti da imposta”.

Allontanandosi dai principali capoluoghi, invece, la situazione migliora. I comuni più

virtuosi in termini di pressione  scale sono tutti in provincia di Lodi. Tra questi troviamo:

Castelnuovo Bocca D’Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta.

di Adnkronos
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Fisco:Assolombarda, pressione locale su imprese +9% dal 2012  
A Milano e hinterland, Monza e Lodi le situazione più critiche  

(ANSA) - MILANO, 11 APR - La pressione della fiscalità locale sulle imprese è aumentata del 9% del 
quinquennio 2012-2017. E' quanto emerge dal 6/o Rapporto di Assolombarda, relativo ai Comuni 
della macroarea di pertinenza (Milano, Monza, Lodi e relative province) sulla base del confronto tra i 
valori delle imposte che gravano sugli immobili delle impresa: l'Imu, la Tasi, la Tari, gli oneri di 
urbanizzazione e l'addizionale Irpef per le persone. Secondo Assolombarda, sebbene il 2017 registri 
una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia per i capannoni (-
0,4%) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione 
fiscale dell'8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in più. Ancora più consistente l'aumento 
per i capannoni industrial, pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro. I Comuni con il livello di 
pressione fiscale più alto sono quelli di grandi dimensioni e più vicini a ai tre capoluoghi. Oltre che a 
Milano, la maggior pressione si concentra nel relativo hinterland, con punte a Sesto San Giovanni, 
Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Seguono Monza e Lodi, in 8/a e 11/a posizione, mentre va meglio 
nei comuni più periferici. I comuni che Assolombarda definisce "più virtuosi" si trovano soprattutto in 
provincia di Lodi, tra cui si segnalano, Castelnuovo Bocca D'Adda, Maccastorna, Cornovecchio, 
Cavacurta e Orio Litta. 

Fisco: Assolombarda, pressione locale 2017 resta stabile dal 2016  

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 11 apr - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche 
per il 2017 e, anzi, cresce guardando all'intervallo 2012-2017. E' quanto emerge dal sesto Rapporto 
sulla fiscalita' locale promosso da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai 
comuni della Citta' Metropolitana di Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi. L'indagine 
rileva e mette a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa - Imu, Tasi, Tari, 
oneri di urbanizzazione - e l'Addizionale Irpef per quanto riguarda le persone. Sebbene il 2017 registri 
una lievissima riduzione della pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia per i capannoni (-
0,4%) sia per gli uffici (-0,3%), negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione 
fiscale dell'8,7%, che li ha portati a pagare in media 619 euro in piu'. Ancora piu' consistente 
l'aumento per i capannoni industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro. I Comuni con il 
livello di pressione fiscale piu' alto sono quelli di grandi dimensioni e piu' vicini a ai 3 capoluoghi. 
Infatti i primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e 
Tari su uffici e capannoni) sono: Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. 
Anche Monza e Lodi sono alti in graduatoria, rispettivamente all'ottava e all'undicesima posizione. Il 
monitoraggio mette, inoltre, in evidenza che nel 2017 Imu e Tasi rimangono sui valori del 2016. Dal 
2012, invece, gli importi dovuti per queste imposte sono cresciuti complessivamente dell'11,3% per 
gli uffici e del 22,1% per i capannoni. Anche gli oneri di urbanizzazione non hanno riscontrato rilevanti 
scostamenti rispetto allo scorso anno: 0,5% per gli uffici e invariata per i capannoni. In sei anni 
l'incremento complessivo e' stato di circa il 5% per entrambe le tipologie di immobili. Ugualmente 
l'Addizionale Irpef, che il monitoraggio rileva per via dell'impatto sui dipendenti delle imprese del 
territorio, rimane sui livelli del 2016. Quasi la totalita' dei Comuni ha confermato le aliquote dell'anno 
precedente. Solo Cusano Milanino e Cologno Monzese l'hanno ridotta. Dall'analisi emerge, invece, 
una diminuzione della tassa sui rifiuti. Nel 2017, infatti, la Tari nei principali comuni e' diminuita in 
media dell'1,4% per gli uffici e dell'1,6% per i capannoni industriali. Una tendenza consolidata per 
questi ultimi che, anche nel periodo 2012-2017, hanno visto diminuire del 14,9% la tassa sui rifiuti. 
Mentre per gli uffici e' cresciuta dell'1,3%. 



Lombardia: Assolombarda, a Milano il carico fiscale più alto per le imprese, meno tasse in 
provincia di Lodi 
 
Milano, 11 apr 16:35 - (Agenzia Nova) - Il Rapporto di Assolombarda fornisce 
anche una speciale graduatoria tra i comuni lombardi presi in esame (250 tra 
Milano, Lodi, Monza e Brianza), stilata in base alla maggiore o minore pressione 
fiscale presente sul territorio. Naturalmente la classifica è proporzionale alla 
grandezza del territorio: i comuni con il carico fiscale più forte sono infatti quelli 
più grandi o più vicini ai tre capoluoghi presi in esame dallo studio. Indicativo 
che i primi cinque comuni della classifica si trovino a pochi chilometri di distanza 
l’uno dall’altro: i territori in cui le imprese pagano più imposte – IMU, TASI e TARI 
– su uffici e capannoni sono Milano (16.000 euro per gli uffici, 61.000 euro per i 
capannoni), Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Si deve 
invece raggiungere la Lombardia più profonda, e in particolare la provincia di 
Lodi, per incontrare i cinque comuni con il peso fiscale più basso: Castelnuovo 
Bocca d’Adda, Maccastorna, Cornovecchio, Cavacurta e Orio Litta. 
 
 
Lombardia: Ferro (Assolombarda), “ridurre imposizione fiscale su imprese e snellire 
burocrazia” 
 
Milano, 11 apr 16:31 - (Agenzia Nova) - Il vicepresidente di Assolombarda, 
Carlo Ferro, intervenuto stamattina alla presentazione del 6° Rapporto sulla 
fiscalità locale, si è detto convinto della necessità di “ridurre il peso 
dell’imposizione fiscale sulle imprese”. Misura necessaria, se si intende “rendere 
il territorio più attrattivo, in aggiunta ai suoi requisiti di imprenditorialità, 
competenze e qualità del lavoro”. A margine della presentazione del Rapporto – 
che ha fotografato un aumento del 9 per cento della pressione fiscale per le 
imprese di 250 comuni lombardi nel periodo 2012-2017 – Ferro ha voluto 
indicare alcuni provvedimenti che, a suo modo di vedere, porterebbero a un 
miglioramento della situazione: “La prima cosa da fare è una rimodulazione del 
carico fiscale tra Imu e Tasi: quest’ultima è infatti interamente deducibile dalle 
imposte sui redditi delle società e quindi più conveniente a parità di gettito per il 
Comune. E poi, che senso ha tassare i capannoni o i magazzini funzionali 
all’attività? Molti comuni continuano a tassarli, anche se il ministero 
dell’Economia e delle Finanze li abbia già dichiarati esenti da imposta”. 
 
 
ASSOLOMBARDA: RAPPORTO FISCALITÀ, +9% PRESSIONE FISCALE LOCALE IMPRESE  
 
MILANO (ITALPRESS) - La pressione fiscale locale resta su livelli elevati anche per il 2017 e anzi cresce 
guardando all'intervallo 2012-2017. E' quanto emerge dal 6° Rapporto sulla fiscalita' locale promosso 
da Assolombarda, che analizza la pressione fiscale esercitata dai comuni della Citta' Metropolitana di 
Milano e delle province di Monza e Brianza e Lodi. L'indagine rileva e mette a confronti i valori delle 
imposte gravanti sugli immobili di impresa - Imu, Tasi, Tari, oneri di urbanizzazione - e l'Addizionale 
Irpef per quanta riguarda le persone, monitorando 250 comuni. Il benchmark di riferimento e' un 
ufficio di 500 mq e un capannone di 5mila mq. Sebbene il 2017 registri una lievissima riduzione della 
pressione fiscale rispetto all'anno precedente, sia per i capannoni (-0,4%) sia per gli uffici (-0,3%), 
negli ultimi 5 anni gli uffici hanno visto un incremento della pressione fiscale dell'8,7% che li ha 
portati a pagare in media 619 euro in piu'. Ancora piu' consistente l'aumento per i capannoni 



industriali pari al 9,1% con un incremento di 3.346 euro. Nel dettaglio, considerando gli anni della 
rivelazione 2012 - 2017, per gli uffici l'importo e' passato da 7.127 euro a 7.746 euro. Per i capannoni 
l'importo e' passato da 36.601 a 39.947 euro, una cifra quest'ultima "pari al costo di due nuovi 
lavoratori" puntualizza Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche industriali 
e Fisco. (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 
 
ASSOLOMBARDA: RAPPORTO FISCALITÀ, +9% PRESSIONE FISCALE LOCALE IMPRESE - 2  
 
ITALPRESS - Il 6° Rapporto sulla Fiscalita' locale ha poi detto "non e' una classifica fra i Comuni" ma " 
una fotografia complessiva dell'impatto della fiscalita' locale sulle attivita' produttive, con l'auspicio 
che diventi uno strumento utile a orientare le scelte future". "Le pressione delle imposte locali e' 
aumentata di 9 punti in 5 anni e l'incidenza della pressione fiscale sul Pil a livello nazionale si e' 
attenuata molto marginalmente (un punto in 5 anni). C'e' ancora molto da fare sulla fiscalita' per la 
competitivita' dell'industria italiana, anche a livello locale" ha proseguito Ferro. Per il vicepresidente 
di Assolombarda "occorre ridurre il peso dell'imposizione fiscale sulle imprese e snellire la burocrazia 
per rendere il territorio ancora piu' attrattivo. A cominciare dalla rimodulazione del carico fiscale fra 
Imu e Tasi: quest'ultima e' interamente deducibile dalle imposte sui redditi delle societa' e pertanto 
piu' conveniente a parita' di gettito per il Comune. Oltre alla necessita' di uniformare l'interpretazione 
della norma sulla Tari in relazione ai magazzini funzionali all'attivita' produttiva che molti Comuni 
continuano a tassare nonostante il Ministero dell'Economia li abbia dichiarati esenti da imposta". I 
primi cinque Comuni per carico fiscale complessivo sulle imprese (considerando Imu, Tasi e Tari su 
uffici e capannoni) sono Milano, Sesto San Giovanni, Paullo, Rozzano e Cologno Monzese. Monza e 
Lodi sono rispettivamente all'8° e all'11° posizione. I comuni piu' virtuosi in termine di pressione 
fiscale sono tutti in provincia di Lodi: Castelnuovo Bocca d'Adda, Maccastorna, Cornovecchio, 
Cavacurta e Orio Litta. 
 
 
Assolombarda, +9% pressione fiscale locale imprese  
 
Carlo Ferro, vicepresidente di Assolombarda, illustra i risultati del 6Â° Rapporto sulla fiscalitÃ locale 
promosso da Assolombarda. Visualizza il video: https://goo.gl/ADaxMs (ITALPRESS). 
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